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1’ classificata Annmaura ALVONI concorso interno novembre - tema I PORTICI



DICEMBRE con noi al CIRCOLO

Come ben sapete  le serate del circolo sono in ….presenza! Almeno per ora.

Per acquisire lo spazio che consenta una maggiore distanza tra i soci, il Pres ha o#enuto dal Comune la

fruibilità della sala posta al piano terra della sede. Purtroppo non si è potuto mantenere l’appuntamento

se(manale del martedì ma ci troveremo per ora il LUNEDI’. L’appuntamento è alle ore 21.00 e per accedere

sarà obbligatorio presentare il green-pass. Le operazioni di accesso prenderanno tempo così vi invi	amo a

raggiungere la sede con il giusto an	cipo, al fine di registrare ritardi circa l’inizio della serata.

Per evitare al minimo i conta( tra cose e persone sarà necessario, per ogni appuntamento,  inviare i file

degli sca( che si intendono presentare entro la domenica precedente l'evento in programma alla casella di

posta di Walter: w.tren�ni@�m.it

• lunedì  6  DICEMBRE  concorso  mensile  tra  i  soci  a  tema  MOMENTI  DI  VITA  QUOTIDIANA per

partecipare occorrerà presentare 1 inedita immagine digitale in b/n o a colori sca#ata dall’autore.

Per INEDITA si intende un’immagine (recente o datata) che non abbia MAI partecipato a nessun

concorso mensile interno. Resta escluso il concorso La Rocca e quello (eventuale) dei 10 file che

amme#ono anche immagini non inedite. Sono ammessi tu( i forma	 (es. panorama, con bordi,

�sfondi  eccetera).  ATTENZIONE!  I  file devono essere obbligatoriamente rinomina	 dall’Autore:

�Nome Cognome.jpg (Nome(spazio)Cognome.jpg  esempio: Pinco Pallino.jpg). E’ obbligatoria la

presenza dell’Autore il quale, partecipando al concorso, acce#a le configurazioni del videoproie#ore

che non è  quello abitualmente u	lizzato.   

• lunedì  13  DICEMBRE votazione  interna  immagini  presentate  dai  soci  per  GIROFOTOFILE  2021.

Cinzia  ha  approntato  il  regolamento  che  sinte	zzo:  i  file  andranno  spedi	 via  mail  a

w.tren�ni@�m.it  entro il 10 DICEMBRE. Il tema di quest’anno è SEGNI DEL TEMPO: ogni socio che

voglia partecipare dovrà presentare 4 file (1 a tema “SEGNI DEL TEMPO” e 3 a piacere ) scel	 tra gli

sca( di cui si ri	ene par	colarmente soddisfa#o (si  suggerisce di  non portare immagini  troppo

simili fra loro). I file andranno rinomina	 in questo modo: Nome (spazio) Cognome 01 per il file a
tema; Nome (spazio) Cognome 02 / 03 / 04 per le restan) tre foto. Le immagini devono essere

orizzontali, sia a colori che B/N, in formato JPG alla massima qualità, con il lato maggiore di 1920

pixel e 72 dpi. All’interno dell’immagine non deve comparire il nome dell’autore pena esclusione

dell’immagine. Per omogeneità di presentazione, non saranno acce#ate immagini con cornici,  in

formato panoramico, né tanto meno immagini con tagli  diversi dal formato prodo#o dalle varie

fotocamere. I file presenta	 dai soci verranno visiona	 in sequenza e vota	 con il punteggio da 1 a

10. Durante la serata verranno eseguite due votazioni: una per scegliere i 4 file a tema “Segni del

tempo” ed  una  per  scegliere  le  restan	 16  a  tema  libero.  In  base  ai  punteggi  totalizza	 nella

votazione da ciascuna immagine, verrà s	lata una classifica dalla quale scaturiranno le 20 immagini

che verranno presentate agli altri Circoli.

• lunedì 20 DICEMBRE lo svolgimento di questa serata dipende dalla situazione pandemica, avremmo

voluto trovarci per scambiarci gli auguri (come ogni anno) con quella che ormai chiamiamo Festa di

Natale…. Qualora non riuscissimo a ritrovarci in questo contesto il Consiglio propone un’alterna	va:

la presentazione e discussione di 1 immagine digitale in b/n o a colori sca#ata dal socio a tema

NATALE  IN  FOTO. Il  Pres  manderà  opportuna  comunicazione  sul  da  farsi  a  ridosso  della  data

indicata.



anteprima GENNAIO - FEBBRAIO 2022 al …..CINEMA di CASTENASO

Grazie all’impegno immutato di Roberto Tarozzi, finalmente ritornano le serate al cinema! 

Ques	 gli appuntamen	:

13 GENNAIO - Maurizio GRANDI  - Non ci sono più gli audiovisivi fotografici di una volta

20 GENNAIO - Massimo MALAGOLI - Menteviaggiando

27 GENNAIO - Milko MARCHETTI - Emozioni Naturali

3 FEBBRAIO - Ivan ZULIANI - Oman

10 FEBBRAIO - Marco MERCURI - Il cuore, AFRICA. L’individualità della fauna e l’anima delle comunità 
indigene.

17 FEBBRAIO - COLLETTIVO INSTRADA PHOTO Foto Club PONTEVECCHIO -  I colori della fede

Intervista a …..Paolo MONTANARI

Benvenuto Paolo, qual’è il genere su cui maggiormente sperimen) il tuo linguaggio fotografico? Senz’altro il

paesaggio, ma dato che per natura sono uno sperimentatore ed esploratore, non disdegno gli altri generi

fotografici…..meglio dire che ho più esperienza nella fotografia di paesaggio.

FRANCO FONTANA diceva: quello che si fotografa non è quello che vediamo ma è quello che siamo. Cosa ne
dici?  Condivido, nel mio piccolo, il pensiero del grande maestro Fontana: ognuno di noi vede la realtà a

modo suo e questo si evidenzia sopra#u#o nella fotografia; lo stesso sogge#o viene fotografato in maniera

differente a seconda di chi ca#ura l’immagine.

Diciamo che la frase di FONTANA in quale modo iden)fica la tua fotografia, che rispecchia l’a:vità di volo
da te pra)cata per tan) anni.  Ma quando hai deciso di diventare un fotografo ad alta quota?  Mi sono

ritrovato fotografo per caso quando, per ragioni di salute, non ho più potuto pilotare l’aereo da solo. A quel

punto io facevo l’andata e il mio amico, pure lui pilota, il ritorno o viceversa. Mi sono così ritrovato nelle

ves	 del passeggero. E che fa  un passeggero? In genere guarda fuori  dal  finestrino.  Allora perché non

fermare le immagini che scorrono davan	 a me con uno sca#o? E’ nata in questo modo la mia passione per

la foto aerea. Ho dovuto però pagare un prezzo: dato che per sca#are è necessaria la luce giusta mi sono

ritrovato ahime! a pilotare sempre in controluce: il mio amico pilota aveva già fa#o la sua parte…:)

Il  tuo  fantas)co  mondo delle  fotografie  aeree,  quindi  qual’è  il  momento  migliore  per  sca;are?  A mio

modesto parere i momen	 migliori per sca#are sono le ore dell’alba e del tramonto: quando la luce radente

crea giochi  di  lunghe ombre.  La  stagione  migliore  è  l’inverno,  quando il  sole  resta  basso  all’orizzonte.

Oltretu#o l’aria fredda è molto stabile, non ci sono turbolenze e così puoi tenere la macchina più ferma! C’è

anche il rovescio della medaglia, un nemico silenzioso che in inverno è sempre in agguato: la nebbia.

Come scegli  le prospe:ve che l’occhio umano non può normalmente percepire?  Dall’alto la  prospe(va

cambia e io cerco sempre delle linee fa#e di canali, di strade, di campi che corrano verso l’orizzonte.

In quota si scoprono geometrie e colori inusita), quanto influisce la capacità fotografica dell’essere umano?
Con l’esercizio costante: dopo anni di esperienza è più facile cogliere forme e colori interessan	.

Ora sono di gran moda i droni, che in qualche modo sos)tuiscono le costose riprese dall’alto, sei d’accordo?
Non sono d’accordo. Sono due modi di fotografare differen	. 1) La quota: un drone per legge non può

superare i 500 piedi che equivalgono a circa 150 metri; i nostri aerei si possono spingere fino a 7000-8000

piedi. E’ ovvio che il punto di vista cambia radicalmente. 2) Il drone: sorvola un territorio localizzato entro

un raggio di poche cen	naia di metri mentre un aereo può percorrere cen	naia di chilometri. Conclusione:

un drone è più idoneo ad un evento localizzato, mentre un aereo ha possibilità di inquadrare interi territori.



Quindi l’occhio vede ciò che la mente conosce, diceva  Goethe.. Certo, però a volte ci sono delle sorprese:

rivedendo il fotogramma emergono par	colari che non avevi notato nell’a(mo in cui avevi sca#ato.

Quanto conta la casualità di trovarsi al posto giusto nel momento giusto, cioè come te su un piccolo aereo?
La casualità ha sempre una percentuale nel successo di una fotografia aerea, che per definizione è uno

sca#o più is	n	vo piu#osto che figlio di una programmazione o di un ragionamento.

Dall’alto i paesaggi si trasformano con insolita bellezza, ma quando li rivedi ad altezza umana che succede?
Dipende dai casi.  Il  punto di  vista è di fondamentale importanza. Per esempio, dall’alto uno spicchio di

pianura sembra un quadro di Mondrian mentre da terra tu#o può apparire noioso e irrilevante.

Raccontaci qual’è il vademecum del perfe;o fotografo di paesaggio in quota? Iniziamo dall’obie(vo 24-105,

i tempi vanno prevalentemente da 1/800 a 1/1250. A velocità più bassa si rischia il “mosso” sopra#u#o se si

usa il medio tele. L’aria è un fluido e viaggiando a 170-180 chilometri all’ora vibrazioni, scossoni, improvvisi

balzi, sollevamento di un’ala sono episodi all’ordine del giorno. Fondamentali comunque sono l’ora (l’alba e

il tramonto sono le ore migliori, la stagione (l’inverno è la stagione migliore, l’estate la peggiore), l’obie(vo

che non deve toccare il vetro, ma nemmeno essere troppo distante altrimen	 riflessi indesidera	 si infilano

sornioni.  La luce migliore è quella proveniente a 90^ dal vetro perchè non crea riflessi fas	diosi. Anche

l’abbigliamento ha la sua importanza: il nero è il colore d’eccellenza, sempre per evitare i malefici riflessi.

Quindi il vetro dell’aereo che si trova tra l’obie:vo ed il panorama risulta un ingombro nello sca;o, quali
scelte lo minimizzano? Il vetro si accaparra almeno il 20% della ni	dezza della foto. Viene minimizzato dal la

forma piana e non curva del vetro (come cer	 aerei con l’ala bassa) ed è necessario diminuire al massimo i

riflessi con un’ incidenza della luce allineata alla macchina fotografica.

Si dice che in quota il paesaggio scorra molto rapidamente e se non agisci subito si perde il colpo! Verissimo.

Riflessi sempre pron	. Anzi, l’occhio deve essere più avan	 dell’aereo e cercare le inquadrature prima che

l’aereo le sorvoli, così da essere prepara	 per la regolazione della focale ed il momento dello sca#o.

Quali sono gli errori proprio da non comme;ere? La velocità di o#urazione inferiore a 1/800, il vetro sporco,

l’abbigliamento chiaro, la turbolenza e la sonnolenza post-prandiale (e qui viene fuori anche il medico...)
Zava:ni disse «Che cos’è la pianura padana? È un segno dri;o con il lapis sopra un foglio di carta», tu hai
una tua definizione del luogo visto in quota? La pianura padana è un foglio da disegno quadre#ato con varie

sfumature di colore, tagliato da linee re#e e curve (canali e strade) e punteggiato qua e là da grumi di case.

Ci regali incredibili panorami in cui emergono i ricami della terra, ma cosa preferisci immortalare?  Come

dicevo, io sono aperto a tu( i generi fotografici. Se vedo, per esempio, una bella orchidea selva	ca, mi

impegno ad immortalare la sua bellezza. I risulta	, ovviamente, dipendono dalle mie capacità tecniche ed

ar	s	che, ma la buona volontà mi accompagna sempre!

Si dice che dall’alto si fotografa il ‘nulla’ che comunque è ricco di poesia? Fotografare il “nulla” è una delle

cose più difficili in ambito fotografico, perché si può passare in pochi istan	, da un’immagine bru#a ad una

sublime. Bisogna individuare un quid magico e, ovviamente, non è affa#o facile!

Quindi la fotografia secondo te deve essere dedicata al visibile o deve cercare anche l’invisibile? La fotografia

riproduce la realtà (il visibile) a#raverso l’obie(vo, ma sa andare oltre: rendere visibile l’invisibile, riportare

in  superficie  ciò  che  passa  comunemente  inosservato.  Ed  è  qui  che  entra  in  scena  l’ar	sta  fotografo:

mostrare la realtà so#o un profilo diverso. Il vero ar	sta è teso a mostrare l’enigma dell’invisibile che si cela

nel visibile. L’ar	sta fotografo inventa sogge(vamente la sua realtà. La fotografia diviene dunque strumento

a#raverso il quale si coglie l’inesistente di ciò che è reale. Come a dire che non fotografiamo quello che

vediamo, ma lo vediamo solo fotografandolo. La foto aerea è molto vicina a questo conce#o perché traduce

in geometria di forme e di colori il dato naturale, arrivando a toccare i confini dell’arte astra#a.

Sei d’accordo con l’affermazione che i paesaggis), sono distacca) dalla realtà e non la raccontano davvero?
Non sono d’accordo. Io nei miei sca( seleziono la realtà e fotografo solo luoghi che sanno s	molare il mio

senso ar	s	co, a#raverso il quale tento di raccontare la loro esistenza.

Ma cosa vuoi comunicare a chi guarda i tuoi sca: aerei? La maestosità del nostro mondo, la mancanza di

confini, il distacco emo	vo da affanni, preoccupazioni, emozioni nega	ve legate alla terra. Più salgo e più

entro  in una dimensione spirituale.  Mi  riusciva più  facile  con l’aliante,  aereo privo di  motore.  Volando

sempre più in alto senza rumore, la terra quasi spariva in una nebbiolina azzurrognola e 	 ritrovavi solo, un

pun	no in mezzo al cielo, ma completamente in sintonia con l’universo che 	 circondava!

Quanto conta per te l’is)nto in fotografia?  Direi al 90% sia per ragioni pra	che, nel senso che non hai il

tempo per organizzare un set fotografico, sia per i miei limi	 sulla tecnica fotografica.



Ci sono tan) modi per sca;are da un aereo quan) da terra? Direi di no. In volo tu sei fermo, incollato al

finestrino, non puoi cambiare posizione rispe#o al sogge#o come normalmente si fa da terra. Anzi, è il

sogge#o che velocemente si allontana da te. Comunque, grazie ai comandi doppi, puoi sempre cambiare la

ro#a dell’aereo con una virata improvvisa destando stupore nell’amico pilota, ma non è la regola eh!

Usi la post-produzione?  Sì, non in maniera invasiva. In genere correggo l’inquadratura: raddrizzo la linea

dell’orizzonte, taglio o escludo un montante di ala o l’ala stessa, inquadro meglio il sogge#o da me scelto.

Dall’alto sono meglio  paesaggi  naturali  oppure urbani?  A me,  personalmente,  piacciono più  i  paesaggi

naturali. Quelli urbani, dall’alto, si assomigliano un po’ tu( fra di loro.

Capita di guardare gli sca: effe;ua) negli anni, ce n’è uno che ) appassiona par)colarmente e perché?
Quella volta che ci siamo schianta	 con l’aereo in un bosco. Incredibilmente la fotocamera, per volontà

propria, ha sca#ato inquadrando vari ogge( sospesi nell’abitacolo, compreso il mio cappellino. Siamo usci	

dall’incidente  quasi  illesi  (solo  due  costole  ro#e)!  A  pagarne  le  spese  è  stato  l’aereo  completamente

distru#o: ali staccate, fusoliera spezzata in due, motore uscito dall’alloggio, ma la cabina (chiamata in gergo

cellula) ha resis	to. Ho vissuto un vero miracolo!!!

La tua  passione per  la  pi;ura ) ha influenzato  a livello  fotografico?  Tan	ssimo,  nell’inquadratura,  per

valutare le proporzioni delle masse ed i colori, la prospe(va ed i vari piani paesaggis	ci.

Cos’è più difficile: dipingere un quadro o fotografare in quota?  Senz’altro dipingere un quadro. Dietro c’è

sempre uno studio accurato. La mia fotografia invece è sempre is	n	va ed istantanea.

Se dovessi insegnare una delle due ar) quale sceglieres) e perché?  Premesso che non sono così bravo da

poter insegnare… sceglierei la pi#ura. E’ crea	vità allo stato puro. Da una tela bianca crei un mondo e per

questo 	 sen	 un Dio creatore.  La fotografia invece deve sempre par	re da una realtà.

La pi;ura spesso nasce indoor mentre è più facile fotografare all’esterno (o in quota), quale filo le unisce? La

rappresentazione della realtà vista con i miei occhi. Ovviamente nella pi#ura c’è più libertà di creazione.

Ma i tuoi sca: rappresentano la tua personalità? Certo! 

Ed i tuoi dipin) ? Uguale. In effe(, a me piace dipingere le nuvole nel cielo. A volte rappresento solo quello.

Henri Car)er-Bresson all’inizio voleva essere un pi;ore poi è diventato un fotografo, tu hai deciso di essere
un fotografo o un pi;ore? Io penso di convivere serenamente con entrambe le passioni: la fotografia e la

pi#ura. Dipingere è come un uccello che canta!

Grazie Stefania per il tuo tempo che dedichi al club: sei una colonna portante! E tu( noi 	 ammiriamo per

la tua dedizione e la tua bravura. 

Troppo gen)le Paolo, grazie mille a te!



Le mostre...in presenza... ne vengono elencate solo alcune… certamente se ne terranno molte altre! :)

-  MARTINA ZANIN  "I  made them run away" fino al  14 gennaio 2022 a BOLOGNA Spazio  Labò strada

Maggiore 29 - informazioni  culturabologna.it

- FRIDA KAHLO Experience  a BOLOGNA fino al  27 febbraio 2022 palazzo Belloni via S.Margherita 10 –

informazioni info@palazzobelloni.com

- per fotografare Mostra Moto bolognesi degli anni 1950-1960 a BOLOGNA fino al 15/05/2022 Museo del

Patrimonio Industriale Via della Beverara, 123  - informazioni  mca@comune.bologna.it 

- Canali nascos9 a Bologna nel novecento a BOLOGNA fino al  29 gennaio 2022 presso Opificio delle Acque

via Calari 15 - informazioni  opificiodelleacque.it 

- DINO BUFFAGNI “sogni e miraggi” (dipin	 e fotografia) a BOLOGNA dal 4 al 24 dicembre presso galleria

Falcone Borsellino 3 – informazioni sgallariarte.it

- SYNCHRODOGS. SLIGHTLY ALTERED  a BOLOGNA fino al  19 dicembre 2021 presso PhMuseum Lab  via

Paolo Fabbri 10/2a – informazioni h;p://phmuseumlab.it 

-  PAOLO GOTTI  “  Finestre sul  mondo”  a BOLOGNA fino al  28 febbraio  2022 presso MUG – magazzini

genera	vi Via Emilia Levante 9/F – info h;p://www.mugbo.it 
-  STEVE WINTER nell’ambito di  SIENA AWARD fino al 5 dicembre 2021 presso il  Museo di Storia Naturale

Piazze#a Silvio Gigli 2 – informazioni  help@sienaawards.com
- FERDINANDO SCIANNA fino al 8 dicembre 2021 presso la Reggia di Colorno PR informazioni presso www.
colornophotolife.it
- MARTIN PARR Life’s a beach a LIVORNO Museo civico Giovanni Fa#ori – Granai di Villa Mimbelli (via San

Jacopo in Acquaviva, 65) fino al 12 dicembre 2021 – informazioni simona.manfredini@laviosa.com
- IRVING PENN a MILANO presso Galleria Cardi  Corso di Porta Nuova 38  - fino al 22 dicembre 2021 - 

informazioni  mail@cardigallery.com
- MARIO DE BIASI fotografie 1947-2003 fino al 9 gennaio 2022 a VENEZIA Casa dei Tre Oci Giudecca 43 –

per informazioni infotreoci.org
-  ROBERT  DOISNEAU  fino  al  30  gennaio  2022  a  ROVIGO  Palazzo  Roverella  via  Lauren	 8/10  -  per

informazioni  info@palazzoroverella.com 

- ESSERE UMANE fino al 30 gennaio 2022 a FORLI’ presso i musei di San Domenico – ulteriori informazioni

essereumane.it
- MARTIN PARR We love Sports fino al 13 febbraio 2022 a TORINO Centro italiano per la fotografia Ni#o ATP

Finals in via delle Rosine 18 – informazioni: camera@camera.to
- PINO BERTELLI Contro la guerra Ritra< dall’infanzia negata dal 16 al 19 dicembre a ROMA palazzo Velli 

Expo, piazza di Sant’Egidio 10 – informazioni  www.kromart.it / csfadams@gmail.com 

…alcuni si9 per la vostra curiosità fotografica

www.juzaphoto.com 
www.canon.it 
www.nikon.it 
tecnicafotografica.net 
www.flickr.com 
www.reflex-mania.com 
www.fotocomefare.com 
www.nital.it 

...per conoscere i fotografi                                                                                               … per leggere di fotografia 

www.grandifotografi.it                                                                                                                        www.librinews.it  
www.fotografareperstupire.com                                                                                                              www.fiaf.net

up photographers (lingua inglese)                                                                                                   www.fotografia.it 

                                                                                                                                                  www.gentedifotografia.it



Il FOTOGRAFO del mese ….AAPO HUHTA

(nato nel 1985 Haapajärvi) è un fotografo finlandese si è laureato con un Master of Arts presso l'Università

di Aalto nel 2015. Huhta è stato il primo fotografo finlandese ad avere una mostra personale al Museo della

Fotografia di Stoccolma nel 2016. Ha ricevuto il Young Nordic Photographer Award del Museo nel 2015 per

la sua serie pubblicata come libro. Il suo secondo libro fotografico, Omatandangole (Kehrer Verlag), girato in

Namibia nel periodo 2016-2018, è stato pubblicato alla fine del 2019. Huhta è stato selezionato come Young

Ar	st  of  the Year  2020.  Nel  2014,  Huhta  è  nella  lista  dell'agenzia  fotografica  Magnum dei  30  migliori

fotografi di età inferiore ai 30 anni e finalista di Fotofinlandia nello stesso anno. Huhta ha ricevuto il premio

Young Nordic Photographer of the Year 2015 ed è stato scelto per la Joop Swart Masterclass nel 2016.

Huhta combina elemen	 della  pra	ca documentaria con le sue osservazioni sogge(ve, costruendo una

serie  di  narrazioni  ambigue  e  spesso  frammentate  nel  suo  lavoro.  Esplorare  diverse  forme  di  saggio

fotografico, i suoi metodi e le sue possibilità sta giocando un ruolo importante nel suo lavoro. L'esplorazione

è culminata in due libri fotografici, Block (Kehrer Verlag, 2015) e Omatandangole (Kehrer Verlag, 2019)per

pubblicarlo ha trascorso due anni per  creare lavoro nelle  desolate pianure del  deserto della  Namibia.Il

terreno arido e remoto ha fornito un rifugio, uno spazio per sperimentare in modo crea	vo e prendere le

distanze dal suo passato e dalla vita in Finlandia. Lo stato d'animo di Huhta ha plasmato le immagini che ha

realizzato, che emanano un senso di disagio. In alcuni, creature solitarie abitano interni surreali e paesaggi

desola	 e onirici, in altri, squallide distese di deserto sono congelate in colori nebulosi o in bianco e nero. 

Nel 2014,  Huhta è  stato  selezionato come uno dei  Top 30 fotografi Under 30 da Magnum Photos. Ha

ricevuto  il  premio  Young  Nordic  Photographer  of  the  Year  2015  ed  è  stato  scelto  per  la  Joop  Swart

Masterclass nel 2016. Nel 2019 è stato selezionato per il premio Young Ar	st of the Year dal Tampere Art

Museum. Huhta è anche noto per i suoi lavori di assegnazione freelance. Il suo lavoro è stato pubblicato su

Vice, The Guardian/The Observer, Bloomberg Businessweek, Stern, The Washington Post, Financial Times,

Die  Zeit  Magazine,  Dazed  Digital,  Morgenbladet,  Paper  Journal,  Fotografia  Magazine,  APhotoEditor,

Raymond, X, Suomen Kuvaleh	, Image e Helsingin Sanomat tra gli altri. (fonte sito personale)



I soci possono formulare proposte scrivendo una mail a consiglieri@laroccafoto.it Alla prima riunione u	le,

la proposta verrà discussa e ne verrà dato riscontro durante le serate del Circolo.

     

Gruppo Fotografico “LA ROCCA”

Serata di ritrovo:

 ogni martedì a par	re dalle ore 21.00 presso il

CENTRO CULTURALE LA SCUOLA

Via della Pieve 35 

40055 MARANO di CASTENASO (BO)

VISITATE IL NOSTRO SITO h#p://www.laroccafoto.it

mail del gruppo: info@laroccafoto.it

mail proposte: consiglieri@laroccafoto.it 


